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Con Giorgio 

Napolitano 

Domani 
attivo 

(ore 18) dei 
comunisti 

romani 
t II programma dei co­

munisti di fronte alle sca­
denze urgent i , e le que­
stioni di indirizzo genera­
le della politica economi­
ca e sociale »: questo è 
il tema dell 'att ivo provin­
ciale del PCI, convocato 
per domani, alle 18, nel 
teatro della Federazione 
romana, in via dei Fren-
tanl 4. 

Nel corso dell'assemblea, 
alla quale interverrà il 
compagno Giorgio Napoli­
tano, della Direzione, sa­
ranno affrontat i I problemi 
più gravi proposti dalla 
attuale situazione politica 
del Paese e le questioni 
poste nella città dalle nuo­
ve responsabilità di go­
verno assunte dal PCI. 

Sono invi tat i a parteci­
pare al l 'at t ivo tutt i I grup­
pi di i r igent i delle sezioni 
del part i to, e dei circol i 
della federazione giovani­
le della ci i t tà e della pro­
vincia. 

In un comunicato con 
cui si annuncia l ' iniziat i­
va, la Federazione del PCI 
fa inoltre appello a svi­
luppare gl i sforzi per un 
sollecito versamento delle 
somme della sottoscrizione 
per la campagna della 
stampa e del tessera­
mento. 

Nel XXXII I anniversario della difesa di Roma 
V -.-" 

A Porta San Paolo 
commemorazione 
dell'8 settembre 

Il discorso celebrativo sarà pronunciato dal sindaco Argan - Le altre 
iniziative in programma • Il partito radicale annuncia una protesta 

L'enorme patrimonio archeologico alle Terme di Diocleziano non viene esposto al pubblico 

Nel museo dove il novanta per cento 
delle opere è «sigillato» da 30 anni 

Rimasto aperto solo il giardino del chiostro michelangiolesco e alcune sale di pitture stucchi - Im­
ballata da un decennio e in attesa di restauro la famosa collezione Ludovisi - Carenza di fondi e 
di personale - Per una effettiva rinascita è necessario il sostegno di una nuova politica culturale 

Domani ricorre il XXXIII 
anniversario della difesa di 
Roma: l'8 settembre del l'J-M. 
nella capitale, cittadini e sol­
dati combatterono per contra­
stare l'occupazione nazifasci­
sta della città. Inizia con quo 
sta data la resistenza del no 
polo romano, che scriverà pa­
gine gloriose in tutte le fasi 
della lotta partigiana contro 
tedeschi e fascisti, fino ai 
giorni della Liberazione. 

A Porta San Paolo, dove i 
patrioti romani e reparti del­
l'esercito italiano affrontaro­
no le divisioni tedesche, la ri­
correnza sarà celebrata dalla 
amministrazione comunale nel 
corso di una solenne cerimo­
nia: il sindaco, prof. Giulio 
Carlo Argan. pronuncerà una 
allocuzione alla presenza ' di 
autorità civili e militari, del­
le associazioni partigiane. 
combattentistiche e d'arma, e 
dei sindacati confederali. 

I,a cerimonia di domani fa 
parte di una serie di inizia­
tive del Connine, in memo 
ria del XXXIII della difesa 
di Roma, dei caduti e dei 
martiri della gerra di Libe­
ra/ione. Corone d'alloro sa­
ranno deposte presso la la­
pide all 'esterno del tempio 
israelitico, a Porta Capena e 
a Porta San Paolo: più tardi. 
il sindaco, accompagnato da 
una delega/ionr della giunta 
capitolina, deporrà corone al­
l'interno del mausoleo delle 
Fosse Ardeatine, al museo 
storico della Liberazione in 
Via Tasso, nel cimitero del 
Verano. dinanzi al monumen­
to al deportato, alla tomba 
dei caduti per la difesa della 

capitale, e al sepolcreto dei 
martiri della guerra di Libe 
razione. 

A conclusione delle cerimo 
nie commemorative, i rappre­
sentanti della giunta conni 
naie sosteranno a La Storta. 
dinanzi al cippo e sul luogo 
dell'eccidio, e a Forte Hra 
vetta, presso la stele che al­
l'interno ricorda i martiri del­
la barbarie nazista. 

Le celebrazioni dell'8 set 
tembre verranno precedute. 
nella mattinata, da una mes­
sa in suffragio dei caduti. 
nella basilica di Santa Maria 
in Ara Coeli. in Campido­
glio. Alla funzione religiosa. 
che sarà officiata dal cardi­
nale vicario di Roma. Ugo 
Poletti, assisteranno il sinda­
co Argan. la giunta, i grup­
pi consiliari, assieme al gon­
falone della città, decorata 
di medaglia d'oro al valore 
militare. 

Contemporaneamente allo 
svolgimento della messa, sul­
le scalinate antistanti la chie­
sa. il partito radicale — co­
me annuncia « agenzia radi­
cale » — lia deciso di indire 
una manifestazioine di Drote-
sta per denunciare il « tacito 
accordo esistente tra la ginn-

sinistra e le forze 
». Si tratta di una 

cle-
ini-

ta di 
ricali ». 
zintiva ridicola e che si qua­
lifica da sola nell'evidente. 
per ouanto vano e grottesco. 
tentativo di screditare e col­
pire onci valori di unità, de 
mocrazia. antifascismo che il 
nopolo romano ha conquista -
to nella nluralità delle sue 
componenti sociali, civili, po­
litiche e ideali. 

I l Galata che si uccide dopo aver ucciso la moglie. A destra: 
un'ala del chiostro di Michelangelo secondo un'antica collo­
cazione delle strutture 

Sono r imasti aperti al pubblico soltanto i l chiostro michelangiolesco e alcune sale che ospitano statue, pitture e stucchi: 
un decimo, a malapena, di quanto potrebbe of f r i re al visitatore il museo nazionale romano, una delle maggiori istituzioni 
cultural i della cit tà. Ricavato nella certosa delle terme di Diocleziano, per quasi un secolo ha assolto ad una funzione 
preminente nella formazione della cultura archeologica i ta l iana e internazionale. Oggi è ridotto in uno stato di seria 
degradazione, prodotto dall ' indifferenza, disordine e incuria generale \KT la tutela dei beni cul tural i , dimostrata in questo 
dopoguerra dai governi i tal iani. A guidarci in una breve \ isi ta per le aule del museo da anni chiuse al pubblico, è il 

Il costruttore Caltagirone costretto a ritirare il provvedimento dalla lotta degli edili 

Rientrano in cantiere dopo un mese 
i sessanta lavoratori licenziati 

Le espulsioni, decise a lavori non ancora terminati, erano soltanto una manovra per fare posto a manodopera più a buon 
mercato - Difficile la situazione nel settore - Cerri: « Difesa della occupazione e sviluppo dell'edilizia sono inseparabili » 

Ha riaperto i cancelli ieri 
mattirui il cantiere di Calta-
girone in via Serafico. Dopo 
oltre un mese di presidio e 
di lotte il costruttore ha fi­
nalmente ceduto. I 60 licen­
ziamenti (già giudicati ille­
gittimi dal pretore Miani) so­
no stat i ri t irati e gli edili 
espulsi possono in questa ma­
niera tornare al lavoro. Una 
vittoria importante, che su­
pera anche i confini .della 
singola vertenza. I licenzia­
menti di Caltagirone sono in­
fatti emblematici della situa­
zione di crisi vissuta da que­
sto settore e delle manovre 
che, specie in momenti come 
questo, le imprese cercano di 
portare a termine. Il mecca­
nismo è semplice: licenziare 
gli operai prima della conclu­
sione dei lavori può voler di­
re per l'azienda sperare di 
assumere altri edili, in nu­
mero minore, con stipendi più 
bassi di quelli stabiliti dal 
contrat to e magari con un 
ricorso illegittimo al cottimo. 

D'altra par te per le impre­
se di costruzioni oggi non è 
veramente difficile fare una 
selezione, scegliere fra gli 
operai che il mercato offre. 
A Roma e provincia gli edili 
sono quasi 70 miia e di que­
sti ben 25 mila sono iscritti 
•Ile liste di collocamento del­
la città (quasi 15 mila in più 
di quelli dello scorso anno) . 
Nei primi sei mesi del '76 — 
dicono i sindacati — l'occu­
pazione nell'edilizia è note­
volmente diminuita. In alcu­

ne zone della capitale: Eur, 
Laurentino Magliana, Trullo. 
Primavalle, Appio. Tuscola-
no, Casilino. Tiburtino, Ostia-
Fiumicino, da gennaio ad og­
gi si è passati da un totale 
di 11.900 occupati per 150 can­
tieri. ad un totale di 10.890 
occupati per 151 cantieri. 

In queste zone in breve 
tempo chiuderanno 38 cantie­
ri e 2.446 edili rischiano, quin­
di. di essere licenziati, a E' 
naturale che di fronte a que­
sto stato di cose — commen­
ta Cerri — l'impegno priori­
tario del sindacato è quello 
della difesa dei livelli occupa­
zionali. Oggi molti cantieri 
rischiano di chiudere e mi­
nacciano di licenziare diver­
se migliaia di edili. Soprat­
tutto si tratta di lavori già 
avviati dalle cooperative e 
dall'IACP. Per questo è ne­
cessario costringere il gover­
no e gli istituti di credito 
bancari a realizzare in modo 
puntuale e concreto gli impe­
gni. già assunti, di erogazio­
ne e del credito e di snelli­
mento della vecchia prassi 
burocratica ». 

Difesa dell'occupazione e 
sviluppo dell'edilizia, sono 
dunque 1 temi centrali della 
lotta che il sindacato delle 
costruzioni è impegnato a 
portare avant i : due aspetti 
che la FLC non vuole asso­
lutamente separare. « Basti 
pensare — aggiunge Cerri — 
alle vertenze in corso alla 
Talenti e alla Sogene-Immo-
btbare. In ambedue i casi i 

lavoratori non lottano solo 
per difendere l'occupazione 
ma anche per trasformare le 
due società. Per questo noi 
abbiamo detto, dopo il riti­
ro dei licenziamenti alla Sa­
gene, che la vertenza non è 
chiusa che vogliamo un inter­
vento del governo e del par­
lamento per fare chiarezza 
sulla vicenda dell'Immobilia­
re imponendo un controllo sui 
suoi finanziamenti, che sono 
pubblici ». 

Per il segretario della FLC 
il rilancio dell'edilizia abita­
tiva. sociale e infrastnittura­
le è organicamente collegato 
alla reale possibilità del su­
peramento della crisi del no­
stro paese, crisi che si può 
affrontare solo con inter­
venti finalizzati al cambia­
mento dei consumi, della pro­
duzione e dell'utilizzazione di 
tut te le risorse economiche 
ed umane disponibili. « Con 
la lotta degli ultimi anni — 
fa notare Cerri — si è otte­
nuto un sempre più accen­
tuato ruolo dell'edilizia eco­
nomica e popolare. Si è con­
quistata la programmazione 
della spesa per quasi lutti i 
fondi disponibili all'edilizia 
economica e popolare, resi­
denziale pubblica, e in questi 
programmi massiccio è stato 
l'intervento della cooperazio­
ne. Inoltre, si è ottenuto un 
altro grosso successo conqui­
stando l'impegno dei Comune 
per la realizzazione di un 
piano di 3000 alloggi, che per 

un primo lotto di 2000 abita­
zioni sono già in fase avanza­
te le costruzioni, mentre per 
gli altri 3000 c'è l'impegno di 
avviare quanto prima la pro­
grammazione ». 

11 discorso con il segretario 
della FLC cade a questo pun­
to sul «piano Laurent ino»: 
quasi 70 miliardi per finan­
ziare i lavori delle t re cen­
trali delia cooperazione e del­
l'Istituto autonomo case po­
polari. Un finanziamento, 
che per responsabilità della 
passata amministrazione ca­
pitolina e del ministero dei 
lavori pubblici rimane ancora 
bloccato. L'attuazione del 

sp iano Laurentino*) potrebbe 
dare lavoro a diverse migliaia 
di operai e di giovani in cer­
ca di prima occupazione. 

«Anche per l'ospedale di 
Pietralata — ricorda Cerri — 
bisogna far iniziare al più 
presto i lavori. E' da dodici 
anni che si aspetta invano. 
Lo sciopero alla rovescia sul 
terreno dove dovrebbe sorge­
re l'ospedale ha visto la par­
tecipazione non dei soli edili, 
ma di migliaia di cittadini 
della zona Tiburtino-Prenesli-
no. Xell'ultima riunione con 
l'assessore regionale alla sa­
nità abbiamo constatato l'im­
pegno della nuova giunta per 
la risoluzione del problema. 
Adesso si tratta di continua­
re il confronto con la Regio­
ne per stabilire concretamen­
te i tempi di attuazione dei 
labori di costruzione». 

Forza i sigilli 
del pretore per 

completare la villa 
Forzati i sigilli, fatti ap 

porre dal pertore. è entra to 
nella villa abusiva assieme a 
due operai tentando di com­
pletare di nascosto la costru­
zione. Lo ha visto però una 
pattuglia di carabinieri che 
lo ha notato mentre faceva 
da palo ai lavori: l'uomo co­
si è finito in carcere sotto 
l'accusa di violazione dei si­
gilli e inosservanza di un 
provvedimento dell' autori tà 
giudiziaria. Si t ra t ta di An-

! tonio Rotondo, di 37 anni, fi-
I danzato della proprietaria del 

villino fuorilegge. Anna Mag-
giolari. di 43 anni . Per i due 
operai che erano con lui c'è 
s ta ta soltanto una denuncia 

| a piede libero in quanto gli 
inquirenti hanno accertato 
che non erano al corrente 
del provvedimento di se­
questro. 

La costruzione la parte di 
un complesso d: ville .n v.a 
Giovanni Pacchiani. all'Aure 
Ho. fabbricate in deroga a'. 
piano regolatore. Per questo 
il pretore Albamome nel mar­
zo scorso era intervenuto fa­
cendo sigillare tutt i gli edifi­
ci e facendo apporre vistosi 
cartelli che recavano l'ordi­
nanza del sequestro. 

nuovo sovrintendente alle an­
tichità. prof. Adriano La Re­
gina. che si affretta subito a 
chiarire la .situazione: « Un 
conto e Ut buona volontà di 
chi cerca di lavorare meglio 
e di ottenere risultati nella 
gestione di questa immensa 
fabbrica archeologica. Altro 
è. invece, programmare un 
intervento serio, adeguato 
alle nccessit reaàli. Qui dav­
vero ci vorrebbe il sostegno 
di una politica diversa ». 

Sessantacinque milioni di li­
re sono il contributo che 
quest'anno il ministero ha 
versato per le spase ordinane 
di manutenzione: «poco, per j 
quello che dobbiamo fare — I 
dice la dotto-ssa Piera Ferio- I 
li. ispettrice alla sovrintenden- > 
da — basti pensare all'opera I 
di restauro, che è tutta da | 
seguire ed apre continue est- ì 
senze di intervento. Chi pei- i 
ga? Quanta gente possiamo j 
impiegare? Con quello di cui 
disponiamo, secondo me non 
si può fare di più ». Cosi, per < 
esempio, s: viene a sapare che | 
£olo per 4 delle 151 pitture pa­
rietali scoperte durante gli 
scavi della Stazione Termini 
e tutte conservate nel museo. 
.solo quest'Unno inizieranno le 
opere di restauro. « Come pò 
Irebbe — dice la dott-ssa Fe­
noli — essere altrimenti'' La 
gente che lavora qui non cor­
risponde minimamente alla 
entità dei problemi da affron­
tare ». 

C: sono, in tut to quattro 
restauratori. uno per i mar 
mi, uno per gli affreschi, uno 
per la ceramica e uno per i 
brcn/i. Poi. oltre a loro, si 
contano due archeologi, due 
assistenti, e un numismatico. 
Quest'ultimo deve fare fron­
te. praticamente da solo, alla 
catalogazionne delle centinaia 
di migliaia di monete (dal III 
sec. à.C. alla prima guerra 
mondiale) ospitate dal museo 
in ampi saloni. Naturalmente 
anche questi sono tutti chiu-
-i al pubblico, come pure la 

mata di valorizzazione e re­
cupero. Per esempio: un mo­
do serio per abbinare lavoro e 
ricerca scientifica sarebb? 
proprio quello di utilizzare le 
nuove energie dei giovani uni­
versitari della facoltà di ar­
cheologia, puntando alla sche­
datura di ogni oggetto, secon­
do nuovi criteri informativi: 
« la "targhetta" non serve a 
molto — sostiene il prof. La 
Regina — mentre invece sa­
rebbero utili schede sinottiche 
di inquadramento di un'ope­
ra. accompagnate da una se­
rie di nozioni scientifiche, elic­
ne consentano una lettura 
culturalmente più valida ». 

Ricchissima 
documentazione 
Una esigenza sacrosanta. 

che deve accompagnarsi, in­
tanto. alla riapertura, alme­
no di quelle sale, che fino a 
d:eci anni fa la gente poteva 
visitare. A partire dal chio­
stro Ludovisi. che raccoglie la 
famosa collezione, ordinata 
nel '600, e Unita. dopo vari 
trasferimenti, alle Terme di 
Diocleziano. Adesso tutti i ca­
polavori sono imballati, dispo 
sti in casse dentro le sale di 
esposizione, in attesa di un 
restauro che si annuncia, da­
ta la at tuale situazione del 
museo, molto improbabile. 
Tra i capolavori, le più illu­
stri copie romane dall 'arte 
greca: l'ellenistico «Galata 
suicida assieme alla moglie ». 
l'Hermes, e il notissimo « Tro­
no Ludovisi », tutte e due ri­
produzioni di sculture greche 
risalenti ai V scc. a.C. 

Ma, oltre alle opere di ai 
tis5ima qualità, nel museo na­
zionale romano si può trova­
re una ricchissima documen­
tazione sulla scultura roma­
na. caratteristica per la ve­
na fortemente realistica e de 

tica di Casa Savoia, dono di 
Vittorio Emanuele III. d: cui 
'ancora si deve completare lo 
Inventano. 

immensa collezione nunvsma- | scnt t iva: c'è in proposito, una 
sala che ospita perlomeno 
duecento busti marmorei, d: 
donne, uomini, fanciulli. per­
sonaggi togliti, figure bacchi­
che. anziani patrizi, e c c . Una 
impressionante rappresentan-
ta/ione plastica di una civil 
tà. di un costume, tradotta 
nelle espressioni, gli attes;-
siamenti. i volti degli uomini. 

Tutto, quanto nituralmen-

« Avvertimento » ieri mattina a Torrevecchia 

Esce di casa 
e gli sparano 

alle gambe 
(Ili hanno sparato alcuni colpi di pistola alle gambe e 

poi sono fuggiti. 11 ferimento — che secondo la polizia ha 
tutti i connotati di un < avvertimento » — si è verificalo 
ieri mattina jxico dopo le 7 in via Torrevecchia. L'uomo 
— Giovanni Addaci, quarantasettenne, nativo di Nuoro ma 
residente da molti anni nella capitale — era appena uscito 
di casa per recarsi al lavoro, quando è stato avvicinai»» 
da un uomo armato e mascherato che ha esploso in rapida 
successione quattro o cinque colpi di pistola alle gambo 
dell'Addari e poi si è dileguato. 

Sanguinante. Giovanni Addali si è accasciato al suo!'» 
gridando aiuto. Pochi minuti dopo, si è fermato un automo 
bilista — Alvaro Ambrosi di 5,1 anni, abitante in via Gre­
gorio VII 4(i(j — che lo ha caricato nella sua vettura e lo 
ha accompagnato al Policlinico Gemelli, dove i sanitari 
hanno medicato le ferite e giudicato guaribile l'uomo in 
\enti giorni. 

Secondo la polizia lo sparatore non aveva intenzione di 
uccidere l'Addari. AI momento delle esplosioni, infatti, via 
Torrevecchia era deserta e l'aggressore avrebbe potuto 
tranquiliamcnlc finire la sua vittima che era caduta a 
terra dopo essere stata colpita alle gambe. Sarebbe quindi 
molto più plausibile l'ipotesi dell' « avvertimento » del giro 
della malavita. Sull'intera vicenda comunque sono in corso 
accertamenti da pai te della mobile e del commissariato di 
Primavalle. 

E' intitolata al compagno Luigi Di Rosa 

Nuova sezione del PCI 
inaugurata a Bagnoregio 

Sarà un detenuto di Regina Coeli il primo in Italia a usufruire della condizione di semilibertà 

La mattina al lavoro e la sera in carcere 
La decisione presa dalla sezione di sorveglianza del reclusorio romano in base al nuovo regolamento per l'attuazione della 
riforma carceraria — Fernando Stirpe, cinquantenne, tornerà a fare l'autotrasportatore per una cantina sociale di Marino 

Una « cultura 
materiale » 

M.i non è finito qui il ma 
tenale di alto valore archeo­
logico e artistico. cne :1 mu­
seo cont:ene: per tutta un'ala 
de! primo p.ano de! chiostro 
michelagiole.-co. disposti per 
decine di sale, imballati e si 
stemati in vetrinette, ci s o 
no 1 reperti di quasi tutti i 
p;u importanti scav. prove 

pi partitcr) 
j te. è «sigillato»: nessuno ' 
ì ci mette le mani e resterà m ' ESECUTIVO REGIONALE — E 

queste condizioni ancora per ! f°n/oca»a pe.- s o'.ed, 9. a.ie 9.30. 
chissà quanto tempo. Che 
dire poi. dell'olearia d'enor­
me galleria sotterranea che 
arriva fin sotto piazza In 
d:p?ndenza. tutta piena d. 
materiale archeologico, va^;. 

> terracotte, sarcofagi, ecc .»? 
nienti da Tivoli. Os::a^Gabi. [ « ET diventata quasi "terra di 

i nessuno" — afferma il signor 
j Felice Confa'.one. assistente 
' tecnico — popolata dai gatti. 
< che l'hanno scelta come ci-
i mitero». C: vengono a morire 
[ da mezza Roma: e naturai 

1 

Potrà tornare a svolgere il 
lavoro che faceva prima di 
finire a Regina Coeli il cin­
quantenne Fernando Stirpe 
incappato nelle maglie della 
giustizia per un furto, è il 
tHimo - detenuto i tal iano a 
usufruire della condizione d; 
semilibertà. Il provvedimen­
t o è s tato adot ta to nell'udien-
1» della sezione di sorve­
glianza del reclusorio roma­
no. tenutasi venerdì scorso. 
Ogni matt ina lo Stirpe usci­
rà dal carcere di buon'ora 
per recarsi nella cantina so­
ciale di Marino dove lavora­
va come autotrasporta tore 
prima della condanna e tor­
nerà in cella la sera. Per 
tu t t a la giornata non dovrà 
essere sottoposto ad alcun 
controllo da par te della pò-
lteia. 

La decisione — in applica 
rione alle precise norme con­
tenute negli articoli della ri­

forma carceraria — è tesa a 
favorire il re insenmento del 
recluso e può essere appli­
cata soltanto nei confronti 
di detenuti che siano stati 
condannati a pene inferiori 
ai sei mesi, oppure a colo­
ro che abbiano già sconta­
to — con ottima condotta — 
la metà della pena inf ima 
loro e re.-a definitiva dalla 
Cassazione. 

L'avvocato Tara meli i. che 
ha assistito Fernando Stirpe 
nell'udienza in cui è stata 
concessa la semilibertà. ha 
dichiarato che se le vane 
sezioni di sorveglianza pre­
senti in tu t te le carceri ita­
liane si riunissero nei tem­
pi previsti dalla legge, in 
poco tempo, circa tremila de­
tenuti fra coloro che han­
no commesso reati conside­
rati non gravi, potrebbero 
ottenere la libertà, essere af­
fidati al servizio sociale, op­

pure usufruire della condi­
zione di semilibertà e ripren­
dere l'attività lavorativa che 
svolgevano prima dell'ar­
resto. 

Le sezioni di sorveglianza 
all ' interno di ciascun reclu­
sorio italiano, sono formate 
dal giudice di sorveglianza. 
il presidente «un magistra­
to di corte d'appello) e due 
giudici laici (in generale si 
t ra t ta di assistenti sociali». 
Prima del varo del regola­
mento di attuazione della ri­
forma carceraria, avvenuto il 
9 agosto scorso, il giudice d; 
sorveglianza era l'unico ma­
gistrato presente nelle car­
ceri. Nelle riunioni della com­
missione. ogni recluso, di cui 
si discute il caso, viene rap­
presentato dal proprio av­
vocato. 

Le udienze secondo il re­
golamento devono essere te­
nute ad intervalli di tempo 

costanti . In ozni seduta ven 
jono vagliate le richieste pre 
semate dai vari detenuti e : 
componenti sono chiamati a 
pronunciarsi sull'aceoglimen 
to o meno delle istanze 

Abb.amo già detto che 1 re 
cìusi cui viene concessa la 
sem.l.berta. potranno tra­
scorrere all 'esterno dell'isti­
tuto di pena l'intera giorna­
ta. ma dovranno ripresen-
tarsi prima di notte m cei 
la. Questi carcerati, cornuti 
quo. durante la notte non 
saranno alloggiati assieme 
agli altri detenuti, bensì ver­
ranno tenuti separati, in ap­
posite costruzioni che a Re 
gina Coeli sono in corso di 
realizzazione. Questo per im­
pedire che coloro i quali 
hanno contatt i con l'esterno, 
possano in qualche modo in­
trodurre nel reclusorio ar­
mi. droga o altro materiale 
illecito. 

Prosegue il Festival 
a Villa Gordiani 

Continua ;a festa deAUnita 
a VILLA GORDIANI. Que 
sto il ' programma di ogg. 
alle ore 13 manifeoiaz.one 
di solidarietà con i popol 
in lotta per l'indipendenza 
e la libertà. Partecipa la 
compagna L:na Fibbi del co 
mitato centrale: alle ore 20 
spettacolo di musiche e can 
zoni di lotta c.Iene e spa 
gnole con Teresa Arr as. Cha 
ro Cofré e Hugo Harevalo; 
ore 22 proiezione 

Questi 1 numeri estratt i 
neìla sottoscrizione a premi 
dei festival di Pietralata e 
Morr:cone: a Pietralata: 1 
—1166; 2. —1650: 3. —1840; 
4. —0634; 5. —0879; a Monco­
ne: 1. —1119; 2. —0893: 3. 
—0172; 4. —0357; 5. —1862. 

La Rustica. Castel d: Decima 
ecc 

Tra le sculture, le terracot 
te le armature m bronzo, e 
le centinaia d: oggetti d: la­
voro. bilance, misure per ac­
qua e v.no. ferri ch imrgc i . 
c.tr.de.ien, arredi, s; riceve a:. 
quadro entusiasmante dell'in 
s e m e della civ.P.a romana: 
una a cultura m-Uer.ale » che-
documenta accanto ai ril.evi 
art. .-i .c. gli elementi ceni 
pte.-vs.v-. di un modo di pro­
durre. d: consumare. " Queste 
raccolte — commenta 1! p rò 
lesror La Rez.n.i — poireb 
bero essere esposte, e meri 
lercbbero l'allestimento di 
uria intera ala del museo. Ma 
com<" ho già detto, 1 fondi to­
no pochi, e per rimettere tut­
to a posto, qui ci lorrebbe 
l'imoieqo di alcune dec:nc d' 
persone m più... i-. 

In q in t t ro cinque anni. .=e 
ccndo il sovrintendente l':m 
men.-o patr.mon.o del museo 
r.torncrebb? di nuovo ad es 
sere esposto, ma ci vogliono 
perlomeno un paio d; mi 
liardi. E naturalmente, s. 
t ra t ta ai tempo stesso di av 
viare le adeguate iniziative le 
gislativc. per consentire un 
rapporto diverso t ra sovrm-
tendenza università, centri 
studi archeologici, in modo da 
garantire una azione program 

a riunione a;l cernitala esecutivo 
regionale con a.l'o d g. «I lavo.'. 
della I I I Comm.ss.one del CC e 
l'in-zial.va del pa.-t.ìo». Relatore .. 
compagio Pao'o C ofi. 

AVVISO ALLE SEZIONI — E' 
a d.spos z one presso la Fede.-z-
z one una mastra di 10 man.iest 
s-jila .olla per I ] pace nel Med o 
Or.;n!e e pir l'affermai.o.i_r de. 

i d ntt . de! popolo paUsf -tesi 
j SEZIONE FEMMINILE — in 
; Fedi'ar one al,e o r i 17 r . u i o i » 
• delle respons2b.il femm.n i. ci 

Ì zo 13 ( F . Pr.iCù). 
ASSEMBLEE - - SALARIO a le 

, 20 ((Parola). NOMENTANO. a..e 
m e n t e , o a n i t a n t o sfa.scia.no ; 20.30 (Ns-d ) PARlOLi: alle 18 
Z Ì I o z z e t t t i che da a n n i e a n i (Mann.) , M O N T E S A C R O - * I > 

I 
i ". 

ni. vi sono custoditi. Un so 
vr.ntende. il prof. Pietroeran-
de. decise dieci anni fa. di 
d.chiarare guerra ai gatti. 
impendendo loro l'entrata drti 
cunicoli di via Cernala. 

Per una sene di polemiche 
sollevate dalla protezione am­
mali. Pietrogrande venne 
condannato in tr.bunale e 
successivamente sostituito 
dall'.ncarico. E" anche questo 
un episodio che dà il segno 
dell'incuria, e della poca se­
rietà con cui finora .si è af­
frontato il problema della tu 
tela e del potenziamento del 
museo nazionale romano « F' 
come avevo osservato all'ini­
zio — commenta il prof. L* 
Regina — le buone tnlenzton-
ni. non bastano: ci vuole un 
impegno organico, delle forze 
politiche e delle forze cultu­
rali. per garantire la rinasci­
ta di questa istituzione e far­
la funzionare davvero, come 
strumento scientifico e di for­
mazione culturale di massa ». 

Duccio Trombadori 

19 (C M o - g j ) . SETTECAMINI: 
a.le 1S alt vo ojsra o (Tro/a'o) 
PORTO FLUVIALE al.e 18.30 si 
I vo . ARDEATINA ale 19 atl.vo 
GARBATELLA a.le 19 a!t./o CA-
VALLEGGERI. ei:c 20 s i n o (Da • 
motto). CA5ALOTTI ùi'.e ore 19 
(lembo). 

E" stata inaugurata l'altro 
giorno, a Bagnoregio, in prò 
vmcia di Viterbo, la sezione 
do- PCI intitolata al compa­
gno Luigi Di Rosa, il giovane 
assassinato il 28 maggio scor-
.-ÌO. a Sezze. da una squa 
draccia fascista guidata dal 
golp.sta Saccucci. Alla ceri 
moni.», che s; e svolta ne. 
nuovi locali, affollati dai elt 
tad ni del paese, hanno par 
f c ipa to i familiari di Luif. 
Di R&a, il sindaco di Sezze. 
S.indro Di Trapano, e 11 
prendente della Provincia di 
V.terbo. compagno Polacchi. 

Contemporaneamente alla 
inaueurazione della sezione, a 
Bagnoregio — un piccolo cen 
tro di 4.000 abitanti — * 
stato aperto il primo festival 
dc'.YUnità. 

La nuova sezione, che con 
ta già 50 iscritti, è s ta ta 
costituita sulla spinta del suc­
cesso che il PCI ha ottenuto 
nelle eiezioni del 20 giugno. 
quando è passato da! 30 al 
43 per cento dei voti. « L* 
apertura di una sezione co­
munista — ha affermato 11 

C C D D . - AC IL .A . »i:e i s s o c 0 m p a g n o o'i'iiWppV" Geni : f l 

EUR alle 18. BORGO-
t'.'.t 20.30 (Benvenut.). 

ore 2 1 . 
PRATI: 
PRIMA PORTA- alle 19 (Mosso) 
AURELIA: a ie 19. CASSIA- alle 
19 con .1 gruppo della XX Orco-
scrizione (Iscobelh - Lugin,). PRE-
NE5TINO. alle 19 (Proiett i). LA-
DISPOLI: a.le 21 con il gruppo 
consil.are (Ctrvi) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI — ATAC TRIONFALE: aile 
12,30 assemblea a Osteria Nuova , 
(Tuvc). 

ZONE — «OVEST, a FIUMI­
CINO CENTRO alle 17 coord.na-
mento scuoia XIV Circoscrizione 
(Ep fan.). 

F.C.CI. — E' convocato per 
mercoledì alle 15.30 in Federa­
zione l'attivo straordinario della 
FGCI sul tema «Preparazione delle 
giornate della g oventù» del Pincio 
dal 21 al 26 settembre Relatore 
il compagno Veltroni. Saranno r i t i -
rabili i biglietti-sottoscrizione ed i 
man.lesti. 

che è stato eletto segretario 
— è una testimonianza della 
presenza nuova che il nostro 
part . to ha fatto segnare ne­
gli ultimi tempi in tut to n 
viterbese, e della scadenza 
della nostra proposta politica 
alla realtà sociale e ai pro­
blemi della gente ». 

ringoi,» piiBBiWTaV 
26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 
NOTA AZIENDA commercial» 
specializzata in arredamenti oc­
cuperebbe stabilmente operalo 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella t # L 
SPI 70100 Bari. 
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